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SEDUTA DI GIOVEDÌ' 21 OTTOBRE 1976 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E D E L C O M I T A T O BONIFAZI 



UNDICESIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

Segue: 

I N D A G I N E C O N O S C I T I V A D E L L A 

X I C O M M I S S I O N E P E R M A N E N T E 

(Agricoltura e foreste) 

V I I LEGISLATURA 

N . 6 — C O S T I D I P R O D U Z I O N E , 

T R A S F O R M A Z I O N E E D I S T R I B U Z I O N E 

D E I P R O D O T T I A G R I C O L I 



L a s e d u t a comincia a l l e 17,20. 

P R E S I D E N T E . Nella seduta od ie rna 
d o v r e m m o app rova re la bozza di p ro­
g r a m m a pe r l ' i ndag ine conoscit iva che u n 
g r u p p o di lavoro, composto da m e , dal­
l 'onorevole Or lando e da l l 'onorevole Bam-
bi, h a reda t to sul la base del la discussione 
svoltasi ne l la p recedente seduta del Comi­
tato. Non credo che si d e b b a u l t e r io rmen te 
i l lus t rare il documento , pe rché tu t t i i m e m ­
br i del Comitato h a n n o avuto t empo pe r 
va lu ta r lo e pe r app ro fond i rne i va r i aspet­
ti . Pe r t an to , p r i m a di passa re ad ascol tare 
le osservazioni dei colleghi , m i l imi te rò a 
p ropo r r e a lcune modifiche, sugger i t emi da i 
nostr i esper t i . 

A pag ina 1 p ropongo di agg iungere : 
al la le t tera a), dopo la pa ro la : « pe r p ro­
dotti », l ' a l t ra : « fondamenta l i » (per evi­
ta re u n a minuz iosa casist ica); a l la lette­
r a d), dopo le pa ro le : « e al la p roduz io­
ne », le a l t re : « con separa te anal is i di 
quello cooperat ivo del la p roduz ione e del­
la t ras formazione dei p rodot t i medes imi » 
(perché vi possono essere del le differenze 
fra i costi del la p roduz ione e del la t ra­
sformazione del set tore p r iva to e quel l i 
delle stesse at t ivi tà real izzate nel set tore 
cooperativo); ana logamen te al la le t tera e), 
dopo le pa ro le : « dei prodot t i », p ropongo 
di agg iungere le a l t re : « con separa te ana­
lisi di quel lo cooperat ivo del la p roduz ione 
e del la t ras formazione dei prodot t i me­
des imi ». 

A pag ina 2, al n u m e r o 3 p u n t o 4, dopo 
le pa ro le : « mezzi tecnici », p ropongo di 
agg iungere le a l t re : « e delle s e m e n t i » ; 
al n u m e r o 4 p u n t o 2, dopo le pa ro le : 
« i r i su l ta t i del le ud ienze s a r a n n o », p ro­
pongo di sost i tuire il successivo per iodo 
con il seguente : « even tua lmen te e samina te 
da u n comita to di redaz ione . Il re la tore 
p r o p o r r à al la Commiss ione u n r appo r to 
conclusivo e l 'e lenco dei documen t i da 
pubb l i ca re in al legato ». Con ques ta formu­
lazione vi è la possibi l i tà , da u n la to, di 
servirci de l l ' appor to di u n g r u p p o di esper­
ti pe r il lavoro di coord inamen to e, da l ­

l ' a l t ro , di lasciare al re la tore il compi to 
di p r e p a r a r e u n a re lazione conclusiva. 

A questo p u n t o , g rad i re i conoscere l 'opi­
n ione dei colleghi, su l la bozza di p ro ­
g r a m m a e sul le modifiche da m e sugger i te . 

SPONZIELLO. In l inea di m a s s i m a sono 
d ' accordo , anche se devo confessare che 
le d imens ion i de l l ' i ndag ine m i fanno « t re­
m a r e ». Non ho a l cuna osservazione par t i ­
colare da fare, forse penso che convenga 
senz ' a l t ro fissare il p r o g r a m m a delle pros­
s ime ud ienze . 

SALVATORE. Sono d 'accordo . 

BAMBI. Anche io sono d 'accordo . 

P R E S I D E N T E . Se n o n vi sono a l t re os­
servazioni , la bozza di p r o g r a m m a , con le 
modif iche da m e sugger i te , s ' in tende ap­
provata.-

(Così rimane stabilito). 

P o t r e m m o decidere s in d ' o r a di in iz iare 
le ud ienze ascol tando merco led ì 27 ot tobre 
al le 16 il p res iden te d e l l ' I S T A T , il pres i ­
den te de l l ' IRVAM e il commissa r io s t raor­
d ina r io de l l ' INEA. 

ORLANDO, Relatore. Ho qua l che perplessi­
tà circa il contenuto di queste audizioni ; non 
vorre i infatti che si andasse a ruo ta l ibera . 
Si t r a t t a di cosa mol to i m p o r t a n t e e vorre i 
che avess imo le idee ch ia re circa i quesi t i 
da po r re . 

P R E S I D E N T E . P o t r e m m o concordare in­
s ieme u n ques t ionar io d a sot toporre ai r ap ­
p re sen tan t i di quest i is t i tut i e c o m u n q u e 
credo che il p r o g r a m m a testé approva to 
contenga indicazioni sufficienti sugl i obiet­
tivi e l 'oggetto de l l ' i ndag ine . 

Se non vi sono obiezioni , può r ima­
n e r e s tabi l i to che la p ros s ima seduta si 
t e r rà mercoledì 27 ot tobre alle 16. 

(Così rimane stabilito). 

L a seduta t ermina a l l e 17,45. 
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ALLEGATO 

P R O G R A M M A DI MASSIMA P E R L ' INDAGINE CONOSCITIVA 
SUI COSTI DI PRODUZIONE, T R A S F O R M A Z I O N E E DISTRIBUZIONE 

DEI P R O D O T T I AGRICOLI 

1. L ' i ndag ine deve tendere a fornire al 
P a r l a m e n t o e lement i di conoscenza atti a 
favorire l 'a t t iv i tà legislat iva e di control lo; 
le finalità di essa possono essere così sin­
tet izzate: 

e s amina re come si d e t e r m i n a il red­
di to degli imprend i to r i agricoli ; 

ana l izzare le cause del la differenza t r a 
il va lore del la p roduz ione lo rda vendibi le 
in agr ico l tu ra e quel lo al consumo; 

va lu ta re , in questo q u a d r o , in par t i ­
colare l ' inc idenza dei costi pe r l ' acquis to 
dei fattori di p roduz ione . Ta l i conoscenze 
dovrebbero pe rme t t e re l ' ind iv iduaz ione di 
a lcune proposte ut i l i ad e levare la p rodu t ­
t ivi tà e qu ind i la p roduz ione del set tore 
agricolo. L ' i ndag ine dovrà pe r t an to s tud ia re 
gli e lement i s t ru t tu ra l i , e in col legamento, 
cong iun tu ra l i , che si mani fes tano in agr i ­
col tura . Al t e r m i n e di essa la Commiss ione 
red ige rà u n r a p p o r t o conclusivo di s intesi 
e, in quan to possibi le ed u t i le , p u b b l i c h e r à 
la documentaz ione che r i t e r r à necessar ia . 

2. Tenu to conto delle finalità enuncia te , 
i set tori nei qua l i l ' i ndag ine si ar t icolerà 
sono i seguent i : 

a) formazione dei costi di p roduz ione 
aziendal i pe r prodot t i fondamenta l i ; 

b) formazione, d i n a m i c a e inc idenza 
del prezzo dei mezzi di p roduz ione neces­
sar i a l l ' ag r ico l tu ra ; 

c) gest ione del credi to agra r io e re­
lativo costo pe r le aziende; 

d) costi di d i s t r ibuz ione dei prodot t i 
agricoli , organizzazione dei merca t i a l l ' in­
grosso e al la p roduz ione con separa ta ana­
lisi pe r il set tore cooperat ivo del la p ro­
duzione e del la t ras formazione dei prodot t i 
agricoli ; 

e) r appor t i t r a p roduz ione e trasfor­
maz ione indus t r i a l e dei prodot t i con sepa­

ra ta anal is i pe r il set tore cooperat ivo della 
p roduz ione e del la t ras formazione dei pro­
dotti agricoli ; 

/) fattori che agiscono sull'efficienza e 
sul la d inamica delle impor taz ioni e delle 
esportazioni dei prodot t i agricoli . 

Laddove si r e n d e r à necessar io l ' indagine 
ver te rà sul le differenziazioni t r a le var ie 
zone del paese . 

3. Il Comitato si a v v a r r à pr inc ipa l ­
men te di s tudi reda t t i d a o rgan i smi p u b ­
blici di r icerca (affidandone il coord inamen­
to a l l ' INEA) , m a anche di ud ienze oral i 
conoscitive di document i forniti dal le orga­
nizzazioni , dagl i ent i e dal le indus t r ie , 
nonché del la documentaz ione in atto. Nelle 
ud ienze si asco l te ranno: 

i r app resen tan t i delle organizzazioni 
professionali agricole, delle cooperat ive e dei 
s indacat i pe r i settori copert i da l l ' i ndag ine ; 

gli enti di sv i luppo; 
i responsabi l i del settore pubbl ico e 

pr iva to per le var ie ma te r i e oggetto del l ' in­
dagine ; 

le is t i tuzioni cu l tu ra l i e di r icerca 
operan t i in agr ico l tu ra (oltre a l l ' ISTAT e 
al CNR, l ' INEA e l ' IRVAM, gli ist i tuti 
un ivers i t a r i ed a l t r i ist i tuti di r icerca la 
cui consul tazione r isul t i necessar ia nel cor­
so de l l ' indag ine) ; 

i r app resen tan t i delle indus t r ie pro­
dut t r ic i di mezzi tecnici (nel settore delle 
macch ine agricole, dei m a n g i m i , dei con­
cimi, degli ant icr i t togamici , delle sement i , 
dei c a r b u r a n t i e lubrif icant i) ; 

i r app resen tan t i delle indus t r ie di tra­
sformazione dei prodot t i agricoli ; 

i r app resen tan t i degli o rgan i smi per la 
d is t r ibuzione dei prodot t i agricoli e dei 
merca t i a l l ' ingrosso . 
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4. Quale me todo p r inc ipa l e di indag ine 
il Comita to r i t iene ut i le ado t ta re il se­
guente : 

su l la base del p r o g r a m m a sa r à tenuto 
in iz ia lmente u n incont ro con i r appresen­
tant i deiriSTAT (previa r ichies ta al Go­
verno) , de l l ' INEA e de l l ' IRVAM p e r espor­
re le finalità e la metodologia de l l ' i nda­
gine, pe r s tabi l i re il t ipo di s tudi che 
possono essere loro r ichiest i e i t empi di 
redazione; 

gli s tud i e labora t i da quest i is t i tut i 
e i ma te r i a l i che c o m u n q u e p e r v e r r a n n o 
dal le organizzazioni , da enti e da pr iva t i 
nonché i r i su l ta t i delle ud ienze s a r a n n o 
even tua lmen te esamina t i da u n comita to di 
redazione. Il re la tore p r o p o r r à al Comitato 
u n documento conclusivo e l 'e lenco dei 
document i da pubb l i ca re in al legato; il Co­
mita to so t toporrà a sua volta il documento , 
con gli eventual i al legat i , al la Commiss ione 
agr icol tura ; 

il Comitato dec iderà di volta in volta 
qual i organizzazioni , ent i , p r iva t i , con­
vocare pe r le ud ienze conoscitive, su qual i 
a rgoment i le stesse si svo lgeranno (in­
v iando p reven t ivamen te ai convocati la te­
mat ica essenziale), qua le u l te r iore docu­
mentaz ione r ich iedere ; di n o r m a le udien­
ze, salvo quan to success ivamente indicato , 
si svolgeranno sugli s tudi di cui al p u n t o 
precedente ; 

il Comitato tenuto conto del pro me­
moria già reda t to da l l ' IRVAM, p r e d i s p o r r à 
u n elenco di invi ta t i alle ud ienze . 

5. Al fine di favori re l 'avvio dei lavori 
del Gomitato si s tabil isce che le at t ivi tà 
inizial i sono le seguent i : 

incontro con gli is t i tut i pubbl ic i di 
cui si è fatto cenno al p u n t o 4; 

incont ro con le organizzazioni sociali 
(che debbono essere considera te e lemento 
fondamenta le de l l ' indagine) pe r e samina re 
le p rocedure e le finalità proposte e pe r 
o t tenere la predispos iz ione e l 'acquis iz ione 
di loro s tudi e r icerche; analogo incont ro 
può essere tenuto con i r app re sen t an t i dei 
Minis ter i in teressat i ; 

lo svolg imento delle ud ienze che sa­
r a n n o r i t enu te ut i l i , in par t ico la re quel le 
con le indus t r i e p rodu t t r i c i di mezzi tec­
nici pe r l ' agr ico l tura , anche nel per iodo 
di p repa raz ione del documen to ad opera 
degli is t i tut i prescel t i e del comitato di 
redazione . 

6. Il Gomitato n o m i n a u n g r u p p o r i­
s tret to di component i , che po t rebbe essere 
lo stesso Ufficio di p res idenza , incar icato di 
co l laborare con il P res iden te nel le at t ivi tà 
p r epa ra to r i e delle sedute p lena r i e e delle 
udienze . 

7. Il Gomitato, salvo ul ter ior i deter­
minaz ion i , r i t iene che l ' i ndag ine debba 
concluders i ne l t e r m i n e m a s s i m o di u n 
anno . 

8. Il Comita to , non appena acquisi t i 
gli e lement i necessar i , so t toporrà ai com­
petent i o rgani del la C a m e r a p ian i di spesa 
per ot tenere i ma te r i a l i su indica t i e pe r 
r agg iunge re le finalità in oggetto. 


